Parole di benvenuto all’inizio della celebrazione – Siracusa 2 maggio 2009

Carissimi Fratelli e Sorelle della grande Famiglia francescana dei frati minori di Sicilia,
Carissimi amici e amiche che guardate con simpatia all’esperienza di Francesco d’Assisi, benvenuti a questo nostro incontro di famiglia e grazie per la vostra presenza!

A Lei Eccellenza Reverendissima un particolare grazie per averci accolto in questa Chiesa di Siracusa fondata dall’Apostolo Paolo e di cui Lei è Pastore! 
È motivo di gioia poter vivere insieme, come una vera e unica famiglia, questo giubileo francescano: ottocento anni fa, infatti, il papa Innocenzo III approvava la forma di vita evangelica proposta da Francesco d’Assisi e dai suoi compagni.

I Ministri Generali del Primo Ordine e Terz’Ordine Regolare hanno voluto celebrare questo evento promovendo il recente Capitolo internazionale delle stuoie. È stata una occasione che ha visto la partecipazione di circa duemila frati provenienti da ogni continente e riuniti in quello stesso luogo, S. Maria degli Angeli (Porziuncola), dove è cominciata la nostra storia e da dove i primi Frati partirono a due a due per predicare a tutti la penitenza.

Anche noi abbiamo voluto celebrare e festeggiare questo evento di grazia: la grazia delle origini. Vogliamo celebrarlo e festeggiarlo tutti insieme e in questo luogo, segnato dalla presenza della Vergine Maria e, proprio per questo, caro a tutti i Siciliani uomini e donne, giovani e anziani. In questo luogo, tutti insieme, vogliamo rendere grazie al Signore per averci donato una “vocazione bella e grande”. La persona avvinta nel segreto del cuore dalla bontà e bellezza della vocazione francescana non può che essere esultante di gratitudine per tale dono. 

Rendimento di grazie che scaturisce anche dal fatto che la nostra presenza in terra di Sicilia è frutto di un “si”, come quello di Maria, un “si” incondizionato al Signore di tanti nostri fratelli e sorelle di ieri e del  “si” di noi oggi. 
Non si tratta, dunque, di riflettere su una storia passata, sulle grandi gesta di tanti nostri Santi (cfr. Amm VI), ma di vivere questo momento come propizio per rinnovare lo stupore e la gratitudine per il dono della nostra vocazione. Vocazione che vogliamo restituire al mondo, alla Chiesa e ai nostri fratelli e sorelle con le parole e con la vita, professandola di nuovo davanti al mondo e alla Chiesa (cfr. G. Noto, Lettera-invito per il 2 maggio). 

Carissimi e carissime, la vostra/nostra presenza testimonia che ancora oggi il carisma del poverello di Assisi è vivo e giovane. 
Vitalità e giovinezza non ammettono però sedentarismo o immobilità strutturale: questo è frutto, quasi sempre, di sclerocardia (durezza di cuore) o mancanza di fiducia. 
Vitalità e giovinezza presuppongono creatività. E questa non è questione di fantasia, ma di cuore! Essere creativi, con il cuore rivolto al Signore è segno di vita, di un cammino che si sta facendo, di un’aderenza alla storia.  
È quello che oggi noi, frati minori di Sicilia, vogliamo insieme ribadire e rinnovare con la nostra professione religiosa dinanzi a Lei, Eccellenza, per dire ancora il nostro “si” a Cristo.
Ancora una volta benvenuti a tutti e a ciascuno!
Fr. Pino Noto
Ministro Provinciale 

